
 

GRAMMATICA IL MODO IMPERATIVO 
 
Osserva i seguenti esempi: 

- Fate silenzio! 
- Ragazzi entrate pure in classe e sedetevi dove volete! 
- La prego, mi dia una mano a spostare questo mobile. 
- Torna a trovarmi presto! 

Rifletti: 
Nei quattro esempi, l’imperativo viene usato con differenti sfumature. 
Sapresti coglierle? 

IL MODO IMPERATIVO 
L’imperativo è il modo con cui un soggetto si rivolge direttamente a una o più persone per 
comunicare:  
un consiglio es. Se non ti trovi bene con quel medico, prova il mio: è bravissimo. 
un esortazione es. Mi raccomando: parlate italiano anche dopo la lezione in classe! 
un invito es. Andiamo tutti a fare una passeggiata! 
una minaccia es. Non farti vedere mai più! 
un ordine es. Stia fermo lì! Non entri! 
una richiesta es. Dammi una mano a mettere in ordine, ti prego! 

 
Forma dell’imperativo dei verbi ausiliari e delle tre coniugazioni regolari 
persona AVERE ESSERE PARLARE CREDERE PARTIRE 
tu abbi! sii! parla! credi! parti! 
Lei * abbia! sia! parli! creda! parta! 
voi – Voi* abbiate! siate! parlate! credete! partite! 
Loro* abbiano! siano! parlino! credano! partano! 

 
Forma dell’imperativo di alcuni verbi irregolari di uso comune: 
persona ANDARE DARE DIRE FARE 
tu vai – va’! dai – da’! di’! fa’! 
Lei * vada! dia! dica! faccia! 
voi – Voi* andate! date! dite! fate! 
Loro* vadano! diano! dicano! facciano! 

 
persona SAPERE STARE USCIRE VENIRE 
tu sappi! stai! esci! vieni! 
Lei * sappia! stia! esca! venga! 
voi – Voi* sappiate! date! dite! fate! 
Loro*i sappiano! stiano! escano! facciano! 
* = imperativo di cortesia. Con “Lei” e “Loro” l’imperativo si forma dal presente congiuntivo. 

 
Qualche volta, al posto dell’imperativo, per dare un ordine si usa il futuro semplice indicativo: 
es.: Signorina, alle 19:00 spegnerà tutte le luci e chiuderà l’ufficio. 
Negli annunci, sui cartelli pubblici, nelle ricette e nelle istruzioni di montaggio viene usato 
l’infinito: 
es.: Mantenere la destra! 
 Aggiungere la farina e lo zucchero e amalgamare con le uova. 
 Posizionare le viti nei fori e avvitare con forza. 
 



 

Imperativo negativo 
Nella forma negativa, alla seconda persona della forma informale (tu) si usa l’infinito. 
Per tutte le altre forme, basta aggiungere la negazione non: 
persona AVERE ESSERE PARLARE CREDERE PARTIRE 
tu non avere non essere non parlare non credere non partire 
Lei non abbia non sia non parli non creda non parta 
voi – Voi non abbiate non siate non parlate non crediate* non partire 
Loro non abbiano non siano non palino non credano non partano 
* = Nella forma negativa, l’imperativo della seconda persona plurale (voi) del verbo credere si 
forma dal presente congiuntivo. 
 
Altre persone dell’imperativo 
La prima persona plurale (noi) viene usata per: 
• un’esortazione o una proposta es.: Usciamo a fare una passeggiata! 
• un ordine in forma gentile es.: Adesso entriamo tutti in chiesa in silenzio! 
 
Rivolgendosi a persone non presenti oppure a persone presenti in modo indiretto e distante 
(lui, lei, loro), si usa il presente congiuntivo: 
es.: Marco è troppo pigro. Che lavori, una buona volta! 
es.: Giulia e Luisa non devono essere timide: che parlino, la prossima volta! 
 
Posizione dei pronomi atoni con l’imperativo 
• I pronomi atoni si uniscono all’imperativo: 
es.: (tu – scrivere una lettera a me) → Scrivimela! 
es.: (voi – alzarsi) → Alzatevi! 
 
• Alla forma negativa della seconda persona singolare, l’infinito perde la e della desinenza e i 

pronomi si uniscono direttamente ad esso: 
es.: (tu – non dire questo a Marco) → Non dirglielo! 
es.: (tu – non parlare a Teresa di questa cosa) → Non parlargliene! 
 
• La seconda persona singolare dell’imperativo dei verbi andare, dare, dire, fare, stare è 

formata da una sola sillaba: va’, da’, di’, fa’, e sta’. I pronomi atoni si uniscono a questa forma 
raddoppiando la prima consonante, a eccezione di gli: 

es.: (tu – dire questo) → Dillo! 
es.: (tu – fare questa cosa) → Falla! 
es.: (tu – vai a casa) →  Vacci! ma  (tu – dire la verità a lui) →  Digliela!
  
 


